ASMI, Acque parte Antica 

N. 280 - Lago di Gavirate

--------------------------------------------------------------------------------------------------------


1757, 28 lug.
- Denunce del commissario Ceregalli contro G.B.Luchina



e P.Soldato di Comabbio, sul lago di Ternate, C. Porolo e



figlio di Biandronno per detenzione di uno strusone



e 4 pescatori di Comabbio per detenzione di un riale
f.1r
-o-

Continua l’offensiva del conte Biglia contro i pescatori di frodo, molti dei quali vengono sorpresi con reti proibite e denunciati dal commissario Ceregalli. Umoristico il “tiro alla rete” tra pescatori e campari a Biandronno...

La scrittura e’ calligrafica.

f. 1r

Illustrissimo Magistrato Camerale - 22 Augusti 1757
[nota del Magistrato] Iunctis etc. ad egregium Advocatum Fiscalem Besutium - Mirabilia Mantegatia [fine nota]

|5 M'occorre di rapresentare alle Signorie Loro Illustrissime come, essendo andati li Campari destinati alla vigilanza per l'osservazione della grida publicata d'ordine delle medesime Signorie Loro Illustrissime sopra il lago di Ternate, il giorno 24 di Marzo videro che sopra detto lago |10 vi erano molti pescatori con barche a pescare e fra gli altri conobbero Giovan Battista Luchina e Pietro Soldà ambedue abbitanti nella terra di Comabio, che stavano troppando, ciò che dalla detta grida in essi laghi è proibito cominciando |15 dal giorno 16 Marzo in avanti sino alle calende del mese d'Ottobre; quindi, essendosi avicinati detti Campari a detti Luchina e Soldà, s'assicurorono della detta contravenzione e gli levorono le reti che havevano; successivamente poi li |20 fecero uscire dalla barca in cui stavano troppando, vollero porre in luogo sicuro detta barca; ma essendo sopravenuto Giaccomo Bosso della terra di Bodio, fece esso sigurtà per il valore di detta barca, e trasportorono come corpo di

-o-

2÷4: annotazione del Magistrato camerale di mettere agli atti la denuncia e sottoporla all’avvocato fiscale Besozzi

13 -
troppando: pescando nei “troppi”, ossia appezzamenti di lago presso le rive, ove si ponevano fascine per favorire la nidificazione del pesce

23 -
fece sigurtà: pagò la cauzione. Per la disponibilità di denaro, in questo caso parecchi scudi, e’ lecito ipotizzare che Giacomo Bossi fosse un mercante di pesce, in affari coi pescatori
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delitto dette reti alla mia casa.

Umiglio ancora alle Signorie Loro Illustrissime la notizia ch'essendo andati detti Campari il giorno cinque del mese di Maggio in giro sopra li laghi di Varese, Biandronno |5 e Ternate, e Corgegno per usare la sodetta vigilanza, nell'andare verso l'osteria di Biandronno circa le ore sedici di detto giorno per refficiarsi, osservorono che nella corte della casa in cui abbita Carlo Porolo vi era una rete distesa al sole sotto una pelgora di vite |10 ad asciugare, quale havendo riconosciuto essere rete detta “Strusone” s'avicinorono per portarla seco come invenzionata; ma accorso subbito detto Carlo Porolo con un suo figlio, presero detta rete furiosamente per trasportarla nella loro casa, urtando |15 detti Campari accio' gli lasciassero la rete del genere espressamente proibito dalla grida in matteria di pescagione come sopra publicata. Né volendo detti padre e figlio lasciare tal rete, furono costretti detti Campari dare con lo schioppo una fiamonata |20 per atterirli, come anche per fargli lasciare 

-o-

  9 -
pelgora: pergola

11 -
strusone: dal dial. “strüsà”, si deduce che era una rete a strascico

19 -
fiamonata: sparo dimostrativo
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detta rete, che hanno alla portata alla mia casa come corpo di delitto.

Di tutto codesto fatto vi sono testimonii che sono stati presenti e che restano nominati nella relazione |5 fattami da detti Campari.

Ardisco pure di raguagliare le medesime Signorie Loro Illustrissime che nel giorno tredici del prossimo scaduto Luglio andorono li soliti Campari de’ Laghi per mio ordine a scorrere la riviera del lago |10 detto di Varese, e successivamente quelle de’ laghi di Biandronno, Ternate e Corgegno per vedere se da pescatori si usassero reti proibite dalla grida publicata d'ordine delle Signorie Vostre  Illustrissime.

Visitando detti Campari tali reti a’ pescato|15ri che stavano attualmente pescando nel lago di Comabio, uno d'essi si lamentò che ad essi solamente si facesse la perquisizione, abbenche da altri si pescasse liberamente con reti proibite in altri laghi; per lo che, prosseguendo il giro nella |20 riviera di detto lago di Comabbio, ritrovorono una rete chiamata “Riale” stesa in detta riviera ad asciugare al sole.

Havendola perciò diligentemente

-o-

21 -
riale: rete molto lunga, da manovrare con più barche
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riconosciuta essere di maglia più stretta del modello che seco havevano detti Campari, cio' che confermossi da alcuni pescatori ritrovati in vicinanza del cassinotto detto di Varano, uno |5 de’ quali disse che era rete proibito dalla succennata grida, essendo assai più stretta di maglie di quelle che essi usavano; il che inteso da detti Campari, trasportorono seco detta rete, che fu poi a me consegnata nel ritorno, non havendo|10la voluto rilasciare prima a’ pescatori che usavano detta rete, abbenché li medemi pregassero detti Campari a rilasciargliela, dicendo che non havevano altra rete d'adoprare.

Quali pescatori si chiamano Francesco Bolla, Carlo Borottello, Giovanni Luchino, |15 Giacomo e Bernardino Soldato.

Questo è quanto m'occorre rapresentare alle Signorie  Loro Illustrissime e con proffondo osequio le faccio riverenza, e sono

Delle Signorie Loro Illustrissime

|20 Umilissimo Divotissimo signore

Giulio Cesare Ceregallo Comisario de’ Laghi

Varese, 28 Luglio 1757

-o-

  2 -
modello: era prob. un pannello di legno con incise le dimensioni max permesse per i vari tipi di rete; era in uso fin dal medioevo. Ad es. nel contratto d’affitto del 1851 la dimensione della maglia poteva variare da 15 punti (cm.3,3) per un “riale” a 1 punto e mezzo (mm.3) per un “misciolino”

  5 -
rete: in dial. e’ maschile

